SCHEMA DI REGOLAMENTO ‘REVISIONE DELL’ASSETTO ORDINAMENTALE, ORGANIZZATIVO E DIDATTICO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE ai sensi dell’art. 64…legge 133 del 6 agosto’

ART. 1

· …ATTRAVERSO MODIFICHE DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI…INTRODURRE NELL’ORGANIZZAZIONE E NEL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE, MISURE DI RIORGANIZZAZIONE E QUALIFICAZIONE, AL FINE DI ASSICURARE MIGLIORI OPPORTUNITA’ DI APPRENDIMENTO E DI CRESCITA EDUCATIVA

· DALL’ANNO SCOLASTICO 2009/2010 E PER UN PERIODO NON SUPERIORE A TRE ANNI SCOLASTICI SI APPLICANO LE INDICAZIONI NAZIONALI DEL DECRETO N. 59/2004 AGGIORNATE DALLE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO 2007….CON ATTO DI INDIRIZZO DEL MINISTRO…ARMONIZZARE GLI ASSETTI PEDAGOGICI, DIDATTICI ED ORGANIZZATIVI AGLI OBIETTIVI PREVISTI….EVENTUALE REVISIONE DELLE INDICAZIONI  A SEGUITO MONITORAGGIO ANSAS E INVALSI

Art. 2    SCUOLA INFANZIA

· ACCOGLIE BAMBINI DI ETA’ TRA TRE E CINQUE ANNI COMPIUTI ENTRO IL 31 DICEMBRE

· SU RICHIESTA FAMIGLIE SONO ISCRITTI BAMBINI CHE COMPIONO TRE ANNI ENTRO IL 30 APRILE DELL’ANNO SCOL. DI RIFERIMENTO ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:

· disponibilita’ posti

· esaurimento eventuali liste attesa

· locali e dotazioni idonei per rispondere a esigenze bambini di età inferiore a tre anni

· SEZIONI ‘PRIMAVERA’ PREVIO ACCORDO CON ENTI LOCALI

· ORARIO DI FUNZIONAMENTO 40 ORE SETTIMANALI ( estendibili a 50)

· POSSIBILITA’ RICHIESTA TEMPO RIDOTTO ANTIMERIDIANO FASCIA MATTINO (25 ORE SETTIMANALI) 
· SEZIONI DISTINTE SECONDO IL MODELLO ORARIO RICHIESTO
Art. 4  PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE/scuola primaria

· ISCRITTI BAMBINI CHE COMPIONO 6 ANNI ENTRO 31 DICEMBRE

· SU RICHIESTA FAMIGLIE POSSONO ESSERE ISCRITTI BAMBINI CHE COMPIONO 6 ANNI ENTRO 30 APRILE  DELL’ANNO SCOLASTICO DI RIFERIMENTO

· TEMPO SCUOLA AI SENSI LEGGE 169 MODELLO INSEGNANTE UNICO O PREVALENTE CHE SUPERA ASSETTO MODULO E COMPRESENZE (24, 27, 30 ORE; E’ PREVISTO IL MODELLO 40 ORE CORRISPONDENTE AL TEMPO PIENO)

· ANNO 2009/2010 CLASSI PRIME; TENER CONTO RICHIESTE FAMIGLIE

· CLASSI SUCCESSIVE A PRIMA:

· 27 ORE COME DA DECRETO 59/2004 SENZA ATTIVITA’ OPZIONALI E COMPRESENZE

· 30 ORE CON ATTIVITA’ OPZIONALI E FACOLTATIVE SENZA COMPRESENZE E NEI LIMITI ORGANICO 2008/2009

· 40 ORE TEMPO PIENO NEI LIMITI ORGANICO 2008/2009

· le maggiori disponibilita’ di orario rispetto alle 40 ore del modello di tempo pieno sono utilizzate per una maggiore diffusione del tempo pieno

· se non possible aggregazione ore disponibili…sono costituiti posti di insegnamento anche con orario inferiore a quello d’obbligo 

· sono individuati i titoli per l’insegnamento di musica

art. 5  PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE/scuola secondaria di primo grado

· ORARIO DI 990 ORE ( 29 SETTIMANALI) + 33 ORE ( ATTIVITA’  DI APPROFONDIMENTO INS. MATERIE LETTERARIE)

· TEMPO PROLUNGATO: 36/40 ORE  NEI LIMITI POSTI ANNO 2008/2009

· Quadro orario discipline

	
	Tempo normale 
	Tempo prolungato

	LETTERE           
	9
	15

	APPROFONDIMENTO 
	1 (materie letterarie)
	1 o 2  ( a scelta delle scuole)

	MATEMATICA E SCIENZE
	6
	9

	TECNOLOGIA
	2
	2

	INGLESE
	3
	3

	SECONDA LINGUA
	2
	2

	ARTE E IMMAGINE
	2
	2

	SCIENZE MOTORIE
	2
	2

	MUSICA
	2
	2

	RELIGIONE CATTOLICA
	1
	1

	TOTALE
	30
	39  o 40


· A RICHIESTA FAMIGLIE LE DUE ORE DI SECONDA LINGUA IN ASSENZA DOCENTI POSSONO ESSERE SVOLTE POTENZIANDO OCN 2 ORE L’INGLESE ( PER ALUNNI STRANIERI: ITALIANO)

SCHEMA DI REGOLAMENTO “NORME PER LA RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA AI SENSI ART. 64 C. 4 LEGGE N. 133 AGOSTO 2008”

                                     Titolo I riorganizzazione rete scolastica

- MANTENIMENTO AUTONOMIA ISTITUZIONI SCOLASTICHE CON N. ALUNNI 500/900  (ECCEZIONE 300 ALUNNI)

- COSTITUZIONE DI ISTITUTI COMPRENSIVI

- PLESSI: 

· plessi scuola infanzia costituiti in presenza di almeno 30 alunni

· plessi scuola primaria costituiti in presenza di almeno 50 alunni ( zone ad alta densità demografica: almeno due corsi completi)

· sezioni staccate di scuola secondaria di I grado: almeno 45 alunni

                               Titoli II e III  organici e ordini di scuola

· definizione in base ( oltre che a densità demografica province e a caratteristiche geomorfologiche e di disagio socio-ambientale) all’articolazione offerta formativa

· incremento rapporto medio alunni/classe di 0,40 nel triennio 2009/2011 ( quindi fino a 30 alunni) 

· classi e sezioni con alunni in situazione di disabilità: non più di 20 alunni ( se motivata e giustificata tale esigenza= progetto articolato di integrazione)

· sezioni scuola infanzia: min 18, max 26 ( fino a 29 in caso di eccedenza)

· classi di scuola primaria: min 15, max 26 ( deroga: 27)

· tempo pieno nei limiti anno scol. 2008/2009 ( incrementi solo se le economie saranno realizzate)

· il numero complessivo classi è definito sulla base del numero iscritti; poi si definisce il numero di classi a tempo pieno sulla base richieste famiglie ( consigli istituto: criteri)

· inglese svolto da insegnanti di classe specializzati; gli ins. non specializzati frequentano obbligatoriamente corsi triennali di formazione linguistica, e dopo il primo anno sono impiegati preferibilmente nelle  due prime classi di primaria; fino al 2011/2012 si utilizzano specialisti in attesa completamento formazione

· classi prime scuola secondaria I° grado min. 18- max 27 alunni  ( deroga: 28); se il numero iscritti non supera i 30, si procede a formare un’unica classe. 

· classi seconde e terze: se il numero medio alunni è pari o magg. di 20 unità, altrimenti si accorpano. 

· tempo prolungato nei limiti dotazione organica della provincia per orario di 36 ore ( in via eccezionale fino max 40 ore su richiesta maggioritaria famiglie) ( incrementi solo se economie verranno realizzate)

· il numero complessivo classi è definito sulla base del numero iscritti; poi si definisce il numero di classi a tempo prolungato sulla base richieste famiglie ( consigli istituto: criteri)

· è introdotto l’insegnamento potenziato lingua inglese per 5 ore utilizzando ore seconda lingua (alunni stranieri: rinforzo italiano nelle ore di seconda lingua); tali richieste vengono accolte se la cattedra di seconda lingua non ha titolare e non vi siano docenti a tempo indeterminato in attesa di sede definitiva

· le cattedre costituite con orario inferiore all’orario obbligatorio di insegnamento sono ricondotte a 18 ore 

· i docenti in soprannumerarietà sono impiegati nella stessa scuola e in subordine in ambito provinciale

SCHEMA DI REGOLAMENTO PER IL COORDINAMENTO DELLE NORME VIGENTI  PER LA VALUTAZIONE DEGLI  ALUNNI ( art. 3 L. 169)

ART. 1  FINALITA’

c. 4     ‘al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare la scuola ha il compito di registrare il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, rilevando la sintesi degli apprendimenti acquisiti e delle abilità conseguite, in modo formalizzato e funzionale all’orientamento’
c. 5      ‘collegialità decisionale dei docenti’

c.6         ‘ una valutazione adeguatamente formativa e di qualità non rileva solamente gli esiti, ma pone attenzione soprattutto ai PROCESSI FORMATIVI DELL’ALUNNO, è strettamente correlata alla programmazione e agli obiettivi di apprendimento, considera il DIFFERENZIALE DI APPRENDIMENTO. Si realizza attraverso l’OSSERVAZIONE CONTINUA E SISTEMATICA….promuove una riflessione continua dell’alunno come AUTOVALUTAZIONE
c.7      ‘è oggetto di adeguata informativa per le famiglie’
c.8         ‘ in riferimento all’adozione delle nuove espressioni di valutazione con voto in decimi, gli insegnanti, nell’ambito della loro autonomia didattica e professionale, NE ESTENDONO L’USO ALLA PRATICA QUOTIDIANA, secondo criteri di coerenza e di trasparenza’
ART. 2  SCUOLA PRIMARIA

c. 1       voti numerici in decimi riportati IN LETTERE nei documenti

c. 2        la valutazione del comportamento viene espressa CON GIUDIZIO

c. 3        la valutazione è affidata ai docenti responsabili delle attività educative e didattiche previste dai piani di studio ( cfr. art. 8 decreto l.vo 59/2004)

c. 4          solo in casi eccezionali non si ammette a classe successiva con decisione all’unanimità dei docenti

c. 5        al termine scuola primaria si rilascia CERTIFICAZIONE COMPETENZE

c.7     ‘nell’esercizio dell’autonomia didattica spetta alle istituzioni scolastiche individuare modalità e criteri valutazione alunni…la predisposizione del documento di valutazione adottando strumenti valutativi che attengono alle discipline di insegnamento previste dai PIANI DI STUDIO NAZIONALI DELL’ALUNNO e del comportamento’
c.9      ‘il consiglio di interclasse non svolge ruoli valutativi dell’alunno…i docenti di R.C. valutano gli alunni che si avvalgono… i docenti di sostegno in quanto titolari di classe partecipano alla valutazione di tutti gli alunni…’

ART. 3  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

c. 1      voti numerici in decimi riportati IN LETTERE nei documenti

c.2      frequenza di almeno 3 quarti orario annuale ( fatte salve deroghe per casi eccezionali su delibera collegio doc. )

c. 3       ammissione a classe successiva con voto nono inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina

c.4        ‘le scuole si impegnano nel corso dell’anno ad assicurare misure per migliorare l’efficacia dell’apprendimento…’

c.6          la valutazione del comportamento attribuita collegialmente dal consiglio di classe concorre alla determinazione della media complessiva dei voti ( esclusa I.R.C. e ed. fisica)

c.7       decreto MIUR specificherà criteri correlazione oggettiva gravità comportamento a votazione inferiore a sei decimi

c.8         valutazione comportamento ha valenza sia sanzionatoria che formativa ( atteggiamenti, correttezza e coerenza e modalità partecipazione a vita scuola)

c. 9        nell’esercizio dell’autonomia didattica spetta alle istituzioni scolastiche individuare modalità e criteri valutazione alunni…la predisposizione del documento di valutazione adottando strumenti valutativi che attengono alle discipline di insegnamento previste dai PIANI DI STUDIO NAZIONALI DELL’ALUNNO e del comportamento’

c 10.       il consiglio di classe è preposto a valutazione…. i docenti di R.C. valutano gli alunni che si avvalgono… i docenti di sostegno in quanto titolari di classe partecipano alla valutazione di tutti gli alunni…’

ART. 4 AMMISSIONE A ESAME CONCLUSIVO PRIMO CICLO E VALUTAZIONE FINALE

c. 1 è richiesta frequenza di almeno tre quarti orario annuale.

c.2 per ammissione esame gli alunni devono aver conseguito la votazione di almeno sei decimi sia nel comportamento che in ciascuna disciplina. Il consiglio di classe con decisione a maggioranza delibera se ammettere o non ammettere gli alunni del terzo anno  formulando un giudizio di idoneità o di non ammissione accompagnato dall’indicazione dei voti in decimi attribuiti alle discipline e al comportamento. 

c.5 l’esito dell’esame è espresso con valutazione complessiva in decimi e il diploma di licenza si consegue con votazione non inferiore a sei decimi

c 6 alla valutazione conclusiva concorre l’esito della prova scritta nazionale 

c.7 alla valutazione finale dell’esame con voto in decimi, arrotondato all’unità per frazione pari o superiore a o,5 punti, concorrono gli esiti delle prove scritte e del colloquio nelle seguenti misure:

* prove scritte d’istituto ( fino al 35%)

* prova scritta nazionale ( fino al 15%)

* colloquio pluridisciplinare ( fino al 25%)

* ulteriore 25% può essere attribuito dalla sottocommissione  su base voto finale ammissione all’esame ed elementi valutativi complessivi alunno, in casi particolari può essere attribuita la lode ( decisione a maggioranza)

c.9  l’esito conclusivo è illustrato con certificazione analitica dei traguardi di competenza e del livello globale di maturazione

ART. 5 CERTIFICAZIONE COMPETENZE

c. 1 le competenze al termine scuola primaria e del primo ciclo di istruzione sono certificate con valutazione in decimi; potranno essere articolate in un numero contenuto di livelli riferiti esclusivamente all’accezione positiva e nel caso esame finale opportunamente descritte

c. 2 con decreto MIUR sono adottati i modelli per le certificazioni conoscenze, competenze e capacità

ART. 7 VALUTAZIONE I.R.C.

c. 1 nota da allegare al documento di valutazione ( interesse e profitto); esclusione voto in decimi

c. 2 nello scrutinio finale, nel caso di deliberazione a maggioranza, il voto espresso da insegnante R.C., se determinante, diviene un giudizio motivato a verbale

ART. 8 VALUTAZIONE ALUNNI CON DISABILITA’

c.1  valutazione riferita alle discipline e attività previste da PDF e P.E.I.

c.2  le prove d’esame comprensive della prova nazionale sono adattate dai docenti in modo da corrispondere agli insegnamenti impartiti

c.3 gli alunni svolgono le prove con uso degli ausili necessari; nel diploma di licenza non viene fatta menzione delle modalità di differenziazione prove. Agli alunni con grave disabilità è rilasciato attestato di credito formativo. 

ART. 9 VALUTAZIONE ALUNNI CON D.S.A.

c.1 la valutazione di alunni con difficoltà specifiche di apprendimento certificate può prevedere l’adozione  di misure e strumenti compensativi

c.2 nel diploma di licenza non si fa menzione delle modalità delle prove

ART. 10 VALUTAZIONE ALUNNI DI LINGUA NATIVA NON ITALIANA

c.2 per gli alunni in primo anno di scolarizzazione la valutazione mira a verificare soprattutto la conoscenza lingua italiana, il livello di partenza, il processo di conoscenza, la motivazione, l’impegno e le potenzialità di apprendimento ( cfr, quadro comune europeo di riferimento)

PAGE  
1

